
\
\

\

t
&

t t4 L''t^À

luglio 19E2

Caro direttore,

ho assistito alla festa popolare or-
ganizzal,a. come ogni anno, a Cec-

cano in onore di San Giovatrni e

debbo dire che è stata una cosa

interessante e piacevole. Mi sono'
però, posto una dcmanda alla qua-

le desiderei avere una risPosta o

da te o dal sindaco di Ceccano,

compagno Loffredi. La domar-rda è

quesla: come si concilia Ia funzio-
ne e iI ruolo di un sindaco comu-
nista con la ceiebrazione di un

santo e a che serve una festa Po-
polare con basi religiose, (cosi co-

me ha voluto la tradlzione demo-

cristiana-cattolica) dato che, sul
piano culturale, Politico e di co-

stume Ia festa cosi concePita non
è certamente diversa da quella che

presiede e dirige. mettiamo, un

sindaco d.c Io dico che i santi e

Ie tradizioni popolari blsogna r1-

spettarli. Ma nou si deve. anche
qui, far comPiere un Passo avan-

ti di chiarezza. di civiltà e di co-

stume alia gente alla quale noi ci

rìvolgiamo ?

Grazie e buot-r Ìavoro a tutti
r oi di Nuova inf ormazione

MARIO MASI
Ceccano

L--;F.;-"^ i ù^ti1.1

tctterc

gnorno[c

^,.,'l lLv .f y j.k i.s .. 4!é i ,
t ' 

i\'rl\ i :r,5' L



,- ^r-^.aotEt-*- ry ì-!-,-' r\ 
., 

^rDrn,&.

Io comprenci) benissirno i moti-"-i
che hanno ittdotto il compagno
Masi a porre la domanda cui, con
molto piacere rispondo. Credo che
il compagno Mosi sappia quanto
me che io sono comunista, ma
quale sindaco di Ceccano, non
sono il sindaco dei comunisti, ma
di tutti i cittadini del comune det-
la cui amministtazione mi è stata
data la responsabilita. ln questq
ueste debbo, (e se non lo lacessi
comntetterei un graue errore anch.e
sul piano politico), tener conto sia
della tradiziotte (in questo caso
la Festa in onore di San Giooan-
ni ) e sia delle spint,e e delle si-
tuazioni in cui oggi debbo ope-
rare, e con me I'omministrazione
che presiedo. E' Dera che la festa
ha radici religiose, di cui - ri-
peto 

- deue essere tenuto conto,
ma è altrettq,nto 1)ero che essa è
un mez?o di aggregazione, und.
occasione per riunirsi. una possi-
bilitd per incontrarsi. d,iscutere e
dialogare. Così come è oero che
lc festa. quest'cnno, non ha sol-
tanto presentato cantanti e gruppi
di spettacolo, per allietare la riu-
nione, ma ha altresì compiuto, con
slorzi apprezzabili, passi in a.ranti
presentando manilestazioni cultu-
rali di noteDole rilieDo, quali un
balletto d.i danze classiche, la pri-
ma esibizione pubblica della ban-
da musicale « I pulcini di Cecca-
no » (tutti ha.nno studiato a spe-
se del Comu'irc), una mostra foto-
gralica sul Centro storico. una di
piltura estemporanea, e attioita
sportioe uarie. Si poteDa lare di
più? Forse. Ma se si considera che
il comune di Ceccano, sul piano
delle attiulta culturali per portare
aoanti <<chiarezza e civiltà ». non
è certo ai primi possi. e neppure
lo la solo itt occasione di leste
popolari. alloro la risposto è, m.i
pare completa

Grazie, comu?7que, per auermi da-
to l'occasione di rispondere.

ANGELINO LOFFREDI
Sindoco di Ceccono


